
LAICITÀ, DIRITTI, LIBERTÀ

Per dare attuazione piena al principio della Laicità dello Stato, La Sinistra l’Arcobaleno propone:

- libertà di insegnamento e di ricerca,  garantite dalla scuola e dall’università pubblica che vanno 
sostenute; alle scuole private va riconosciuta libertà di insegnamento, ma senza oneri a carico dello 
Stato.

- che la  legge 194 sull'interruzione volontaria di gravidanza sia difesa e applicata in ogni  sua 
parte,  con  particolare  riferimento  all'omogeneità  dell'applicazione  e  alla  diffusione  dei  consultori 
sull'intero  territorio  nazionale,  all'introduzione  della  pillola  RU  486  come  tecnica  d'intervento  non 
chirurgico, alla promozione dell'educazione sessuale nelle scuole, alla diffusione dei contraccettivi e alla 
loro distribuzione gratuita ai/alle giovani sotto i 21 anni e alle donne migranti che desiderano farne uso;

- il riconoscimento pubblico delle unioni civili con tutte le conseguenze di estensione di diritti e tutele;

- l'affermazione del principio dell’uguaglianza sostanziale dei  diritti delle persone omosessuali, non 
limitandosi al riconoscimento delle coppie di fatto, ma attraverso proposte sul piano normativo in linea 
con i Paesi europei più avanzati;

- una  norma che  persegua  tutte  le  forme  di  discriminazione  basate  sull’orientamento sessuale  e 
l’identità di genere;

- una nuova legge sulla  fecondazione assistita, per eliminare gli ingiusti divieti della legge 40, lesivi 
della libertà di scelta delle donne, dei diritti costituzionali alla tutela della salute e della libertà di ricerca 
scientifica;

- una legge che renda effettivo l’esercizio del diritto individuale di decidere se sottoporsi o non sottoporsi 
ad un trattamento sanitario ("testamento biologico");

- un  intervento  legislativo  organico  contro  la  violenza  alle  donne,  che  contenga  la formazione 
all’eguaglianza dei generi fin dalla scuola primaria, l’informazione, la costruzione di una rete di servizi 
sociali e di accoglienza e sostegno per le vittime, la valorizzazione dei centri antiviolenza, la relazione 
con l’insieme dei movimenti e l’associazionismo delle donne;

- la riduzione a un anno del periodo di separazione trascorso il quale chiedere il divorzio e, in caso 
di assenza di figli, la possibilità di chiedere immediatamente il divorzio, senza la necessità di un periodo 
di separazione;

- l’istituzione di una Commissione Nazionale indipendente di promozione e protezione dei diritti umani in 
attuazione delle risoluzioni ONU e del Consiglio d’Europa.

            IL 13 E IL 14 APRILE
      FAI UNA SCELTA DI PARTE.

                        www.sinistrarcobalenopiemonte.it
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